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.R .preso l'export 
La readone degli emigrati 
soprattutto negli Stati Uniti 
mitiga l'effetto metanolo 

enomeno alcolismo 
«Si criminalizza il vino, ma 
principali responsabili sono 
i superalcolici e la birra» 

Il rosso nel bicchiere 
JJlalia champenoise 
là facilina a Iterilo 
• i Spumanti classici italiani 
•a convegno., dal 10 a] 14 
•natilo nella M e del castello 
del Buonconalglio a Trento 
Par cinque giorni la cittì del 
Concilio diventerà capitale 
della bollicine claniche na< 
atonali. 
i E II quarto appuntamento 

della Mostra. La manifestazio
ne, che toma a Trailo dopo 
•ver latto tappa a Pavia e Bre
scia, ai propone come punto 
di Incontro del comparto pro
duttivo Italiano. Ampi spazi 
saranno dedicali al dibattilo e 
•Ilo «cambio di esperienze del 
produttori di spumante meto
do champenoise (da uve 
Chardonnay e P)no0 delle tre 

aree vocale. Si discuteranno 
gli aspetti tecnici, commercia
li e legislativi del settore Si 
parlerà di problemi e prospet
tive In vista del '93; degli 
aspetti della ricerca scientifica 
nella spumantistka Italiana; di 
idee e proposte a tutela delle 
zone di origine, E, dukis in 
fundo, ci sarà una degustazio
ne «guidata» aperta ai parteci
panti 

L'Inaugurazione ufficiale è 
prevista per mercoledì IO alle 
18 3D, Il primo appuntamento 
convegnisuco sul tema «Spu
mante e comunicazione' 
esperienze a confronto nella 
prospettiva del mercato unico 
europeo» è fissato per le 
10,30 del giorno dopo 

ROSANNA CAPRILU 
• • Botte piccola dà buon 
vino, recita un antico adagio 
Piccola va bene, ma senza 
esagerare, fanno eco i produt
tori Negli ultimi anni, il vino 
ha raccolto sempre meno 
consensi Anzi, per la preci
sione, c'è stato un calo pro
gressivo dei consumi Ora è 
tregua, dall'anno scorso la do
manda sembra essersi stabi
lizzata. E non è vero che siano 
stati solo I giovani a far abbas
sare I dati di vendita Al feno
meno, in parte, hanno contri
buito tutti 

Senza pretese di tare della 
sociologia dei consumi, alcu
ni fatton sono facilmente •leg
gibili» e sotto gli occhi anche 
dei meno esperti 11 mutamen
to delle abitudini alimentari -
sia per quantità sia per qualità 
- il minor tempo per il convi
vio, ma soprattutto la diminu
zione massiccia del lavoro 
delle braccia Un tempo il vi
no non veniva considerato 

esclusivamente come bevan
da, era anche un alimento, un 
sostegno, un appòrto calon-
co, che segna fin dalle ongini 
la dieta cosiddetta mediterra
nea Una valenza completa
mente scomparsa Oggi, nella 
generalità dei paesi industria
lizzati non sono certo le ca
renze protagoniste del nostro 
sistema alimentare, bensì gli 
eccessi, come sottolineano i 
medici A contnbuire al calo 
delle simpatie per il vino e sta
ta anche l'introduzione mas
siccia di bevande che mutua
no abitudini alimentari ben 
lontane dalle nostre tradizio
ni Ma le mode, si sa 

Se dovessimo stilare un'i
potetica nit parade dei nemici 
del succo d'uva fermentato, ai 
pnml posti figurerebbero gli 
astemi e chi he fa abuso Que
gli alcolisti, in continua esca
lation, che tanto gettano di
scredito sul vino Esepnma, 
almeno a detta delle statisti

che, il fenomeno era appan
naggio maschile, i dati degli 
anni '80 evidenziano un mega 
incremento delle adepte Si 
parla del 300» 

«L'alcool ammazza» titola
no i giornali Non raccontan
dola fino in fondo, rispondo
no alcuni operaton del setto
re «La cnminalizzazione tout-
court - tiene a puntualizzare 
Pasquale Di Lena, segretario 
generale dell'Enoteca pubbli
ca «Italiana» df Siena - è un 
errore Le statistiche, i media 
non dicono ad esempio che il 
responsabile pnmo dell'alco
lismo non è il vino, bensì i su
peralcolici e persino la «blan
da» birra Questi due comparti 
hanno incrementato i consu
mi, il vino no Non dicono che 
la cosiddetta sindrome della 
Casalinga viene "soddisfatta" 
in prevalenza con gli amari 
Nella mente dei più, infatti, si 
associa al fiasco del vino Non 
dicono che non c'è mai stato 
un rapporto diretto fra alcoli
sti e zone di produzione vitivi

nicola, ma fra alcolismo e zo
ne di degrado sociale, am
bientale ed economico, si» 
Da queste pani l'Annata fa te
sto Su quei monti la vite non 
si coltiva, ma crisi delle minie
re, le condizioni economiche 
e sociali disastrate sono state 
terreno fertile per lo sviluppo 
dell'alcolismo, particolarmen
te concentrato nella zona «La 
vera lotta all'alcolismo - con
tinua Di Lena - è una buona 
promozione del vino E non 
mi si venga a dire che è un 
controsenso Basti fra tutte 
questa argomentazione im
parare a conoscre, a degusta 
re equivale a non trangugia
re» 

Una nota di dementp va 
spesa anche per gli avventu
rieri della produzione Meta
nolo insegna Per far rientrare 
la cnsi, per ridare lustro all'im
magine del prodotto italiano 
all'estero, soprattutto sui mer
cati statunitensi, c'è voluto del 
bello e del buono II metanolo 
è stato un'autentica mazzata 

per la vitivinicoltura italiana, 
arrivata, per giunta, in un mo
mento dei meno felici, quan
do dai vini da taglio (oltre 
venti milioni di ettolitri) si sta
va consolidando l'esportazio
ne del confezionato, che vuol 
dire anche acquisizione di va
lore aggiunto 

Al 31 agosto '88 l'export re
gistrava un aumento del 
10,6% in quantità (circa 12 mi
lioni di ettolitri totali) e del 9,7 
in valore, pari a un totale di 
circa 1268 miliardi), rispetto 
all'anno precedente «Parte di 
questo recupero è stato men
to dell'azione dei nostri emi-
Sranti - dice Di Lena - Inton

iamoci, c'è chi del metanolo 
non aveva capito proprio 
niente Ma una cosa era arri
vata chiara e forte alla massa 
dei ristoraton, spesso passati 
da una modesta pizzeria a ge
stire ristoranti di elite molto 
apprezzati ti discredito che 
veniva gettato sul vino italia
no Si sono nbellati, hanno 
Creso posizione E noi, dob-

•amo dir loro grazie» 

TOSCANA FECONDA Americani, tedeschi e inglesi 
hanno già scoperto il business 

Sul Chianti un'onda nipponica? 
lÉanto crescono i vini novelli 

MERO 

« • La bordolese del Chianti 
«ujgbjjdfettoda visita.del-
U Toscana nel mondo, Mollo 
di più della torre pendente di 
Pisa o del Battistero di Firen
ze. Il Chianti, nonowate II 
brut» momento passato 
quando venne fuori la vicenda 

aent sinonimo dlìialla e di To-
~i«ji|(#rt peri vini a 

ens^J, origine 

a ...uÉdte 
ne, anche se II Chianti Classi
co, che si produce solo In al
cune ione delle province di 
Slana e di Firenze, nel 1988 ha 
latto registrare, il linea con 
l'Intera produzione vinicola 
nazionale, un calo del 6* ri
spetto all'anno precedente 

«È calata la produzione, 
che si è assestata attorno ai 
300 mila ettolitri - afferma il 
presidente del Consorzio 
Chianti Classico, Lapo Mazzei 
- ma dal punto di vista qualita
tivo è stata tra le più favorevoli 
degli ultimi decenni La scelta 
delia qualità sta premiando I 
produttori anche sui mercati 
intemazionali, che in questo 
momento sembrano molto In
teressati al nostro vino L'e
xport assorbe già II 46% della 
produzione, ma questa quota 
potrebbe salire Oltre ai tradi
zionali mercati europei e del
l'area del dollaro si stanno In
teressando ai prodotti medi
terranei, ed in particolare al 
Chianti, anche I giapponesi 
Già si sono sviluppati alcuni 

rapporti interessanti tra alcu
ne case vinicole ed il paese 
del Sol Levante» 

Un interesse, quello nippo
nico, che sembra si stia esten
dendo anche al centri di pro
duzione Dopo che multina
zionali americane, inglesi e te
desche hanno acquistato il 
controllo di alcune fattorie nel 
Chianti, anche i giapponesi 
sembra si stiano facendo 
avanti con in tasca diversi mi
liardi 

Ma I vini a denominazione 
controllata e garantita ed i 
Doc in Toscana rappresenta
no poco più del 34% della 
produzione vinicola regiona
le, che assomma a circa 
3 850 000 ettolitn 

•In particolare I vini novelli 
- afferma l'assessore regiona

le all'Agncoltura Francesco 
Serafini - stanno ottenendo 
successo sui mercati europei, 
statunitense e canadese Esi
stono le prospettive per copri
re nuovi spazi dei mercati 
mondiali con tutta la produ
zione toscana e la Regione è 
impegnata a favorire l'innalza
mento della qualità di tutti i 
vini e la spenmentazione, an
che attraverso una nflessione 
sui disciplinari La recente isti
tuzione dellistrtuto del vino e 
dell'olio, deliberata dalla Re 
gione, nel cui consiglio di am
ministrazione sono presenti 
anche i rappresentanti delle 
Camere di Commercio e dei 
maggiori Consorzi vinicoli, as 
sieme ad alcuni istituti di cre
dilo, mira proprio a favonre 
studi, ricerche e spenmenta-

PRODUZIONE CHIANTI CLASSICO 1988 (in 

Comuni 
Greve in Chianti 
Tavemelle V P. 
Barberino V.B 
S. Casciano V P 
Totale provincia Firenze 

Castelnuovo Ber.ga 
Gaiole n Chianti 
Radda in Chianti 
Castellina in Chianti 
Poggibonsi 
Montenggtont 
-Totale provincia Siena 

Soci* 
37 618,30 
5 257,95 
7191,12 

38 892,86 
88 960,23 

39.916,30 
50.524,67 
17 287,03 
45.262,59 
11 040,44 
2 686,69 

166 717.72 

Non socio 
12.446,90 

747,60 
733,00 

11.012,34 
24 939,84 

3.712,92 
10.183,00 

960,10 
5.752,56 

273,00 
20 881,58 

Totale generale 255.677,95 45.821,42 

* Si tratta di aziende vinicole associate nel Consorzio Gallo Nero 

ettolitri) 

Tolde 

113.900,07 

187.599,30 

301.499,37 

zioni in collaborazione con 
I Università e gli istituii tecnici 
agran della Toscana» 

La vitivinicoltura nella re 
gione interessa orca 87 mila 
ettan di temtono, pan a circa 
il 66% dell intera superficie 
agrana e vede impegnate nel 
settore oltre 80 mila aziende 

•Si tratta - continua I asses 
sore regionale all'Agncoltura 
- di una realtà, che ha un no
verale peso economico, valo
rizzata da un habitat partico

larmente vacato, ma che ne
cessita al tempo stesso di In
novazioni, che «I possono ot
tenere grazie anche a studi e 
sperimentazioni ElaJlegione 
e intenzionata a favonre que
sta crescita offrendo agli ope
ratori economici 1 necessan 
supporti tecnici oltre a quelli 
della promozione, che com
plessivamente per il 1988 am
montano a circa 4 miliardi di 
lire». 

C è quindi un tentativo di 
valonzzare oltre ai già cono-
sciuli Chianti del Gallo Nero, 
Brunello di Montaicino, Vino 
Nobile di Montepulciano e 22 
vini a denominazione d origi
ne controllata, anche l'altra 
parte della produzione vinico
la toscana attraverso un ope
razione che ponga l'accento 
sulla qualità ed eventualmente 
stabilisca una regolamenta
zione della produzione dal 
punto di vista quantitativo 

Cambiando le abitudini alimentari, sono mutate anche le esigenze 
In alcune regioni si inizia a raccogliere i frutti della ricerca 

$ Giovane, fresco, con gusto nuovo 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

Solci's di Mondialvini 
•M Le uve pinot nero della Valle Versa sono 
note In Mia per prestarsi al meglio alla produ
zione di Ottimi spumanti Quello di cui parlia
moli una creatura nuova, curata personalmen
te dal Solci, sommelier e proprietari di enoteca 
a Milano Lo spumante è ottenuto dall uva pi
not nero proveniente dalla Valle Versa nell'Ol
trepò pavese Tale zona è considerata tra le più 
qualificate nella produzione di questa uva ros
sa, «he vinificata In bianco senza le presenza 
delie-bucce, origina II vino base strutturato ed 
elegante. La cuvée, (ormala da questo ottimo 
pinot nero con t'aggiunta di una piccola per
centuale di chardonnay della stessa zona, se
gue tutto II procedimento di spumantlzzazlone 
chsmpenois. Il risultato è uno spumante giallo 
brillante, dal perlage molto line Ottimo da 
aperitivi, lo spumante Solci's si accosta bene 
anche agli altri piatti, con l'esclusione delle 
carni rosse 

• a 11 sindaco di Milano le 
ha recentemente consegnato 
l'Ambrogino d'oro per la sua 
camera, abbastanza partico
lare per una donna da dieci 
anni, infatti, ha ottenuto il tito
lo di sommelier ed e stata la 
E rima donna d Europa a farlo 

nisa Ronchi, nata in una fa
miglia piemontese di vignaio
li, ha tratto dal nonno I amore 
per la vigna, e da suo padre -
che gestiva una delle primissi
me ostene del dopoteatro a 
Milano, ospiti abituali Brecht e 
Paolo Grassi -1 arte di cono
scere e apprezzare il vino Og 
gì Luisa Ronchi, torte della 
sua espenenza iniziata da 
bambina e poi da adolescente 
con una sene di viaggi di stu 
dio In Francia, ha aperto un e-
noteca a Milano, ncca di deli
zie dalle etichette talvolta po
co conosciute «Esistono dei 
grandi vini che non supporta 
ti da forti campagne pubblici-
tane possono essere venduti 

Chardonnay di Gaja 
• • Prodotto dalla Casa piemontese «autn 
ce» di alcuni dei cento vini europei di grande 
livello selezionati da un apposita commissione 
è una grandissima novità se non altro per un 
fatto è bianco Mentre infatti tutte le Case so 
no assurte alla fama per I grandi rossi, questa 
volta Gaja prova con il bianco dopo avere 
spiantato prezioso nebioio per sostituirlo con 
chardonnay II gusto di questo bianco richiama 
lo stile dei vini della Borgogna, come il Mer 
sault Dalla vinificazione accurata con mace 
razione sulle bucce, e dal passaggio in barn 
que esce un ottimo bianco che fornirà ali a 
zienda piemontese un ulteriore passepartout 
per affermarsi sui mercati intemazionali 

a cifre che rispecchiano il ve
ro rapporto tra prezzo e quali-
tè Qualche nome? lo char
donnay di Grauner, il pinot 
nero dì Cornell, altoatesino, il 
barbera "Fellcino" della Gre-
gorutrt, e poi tanti altn» Pro-
dutton nuovi, che spenmenta-
no, provano e mettono sul 
mercato qualcosa di nuovo 

L'opinione di Luisa Ronchi 
sui cambiamenti in corso nel 
mondo del vino è precisa «li 
vino del contadino sparirò si 
berrà molto meno ma meglio 
e in modo diverso Vini sem
plici freschi, giovani Ciò non 
toglie che restino i vini impor
tanti, di gran pregio, anzi, si 
moltiplicheranno, come già 
oggi succede Vi sono regioni 
- alcune ' stonche ', altre 
emergenti" - in cui si fa n-

cerca e da cui sono usciti prò 
dotti nuovi e di alta qualità» 
Le preferenze di Luisa Ronchi 
vanno al «suo» Piemonte al 
Fnuii e al «nuovo» Alto Adige 

«Maurizio Zanella» 
di Cà del Bosco 
B B Un rosso lombardo proveniente dalla 
zona del Franoacorta, in provincia di Brescia 
Al «Maurizio Zanella» nel 1988 è stato assegan 
to il titolo di «vino dell anno» dalla prestigiosa 
associazione «Vinanus» che raccoglie le mi 
gliore enoteche italiane Le uve provengono 
da tre piccole zone e sono merlot, cabernet 
frane e cabernet sauvignon In proporzione cir
ca uguale tra loro Dopo accorta vinificazione, 
la maturazione avviene in barrique francesi per 
un anno o un anno e mezzo cui va aggiunto un 
altro anno di affinamento in bottiglia Di colore 
granito vivace il -Maurizio Zanella» è giudica 
to elegante armonico e delicatamente profu 
malo 

Scelte condivise da un altro 
sommelier che fa opinione, 
Piero Sola, anch'egli proprie
tario di un'enoteca a Milano, il 
3uale però aggiunge alla lista 

ella Ronchi anche la Tosca
na «Antinon fu l'antesignano 
di quella innovazione di cui 
vediamo oggi 1 risultati - spie
ga Solci - con grandi aziende, 
capaci di una solida struttura 
commerciale, in grado di pro
durre grandi vini da un mix tra 
le tecnologie avanzate pro
prie delle grandi dimensioni, 
e la sapienza vignatola dei pic
coli produttivi» 

L'innovazione cui allude 
Solci passa da vane fasi la ri
cerca di vitigni in grado di da
re l'uva migliore al momento 
giusto, l'attenzione portata al 
processo di vinificazione e 
nello stesso tempo gli accor-

§Unenti tipici del piccolo pro-
ultore, quei piccoli particola

ri che provengono dall espe
nenza e dalla «sapienza» del-
1 appassionato L innovazione 
è cominciata qualche anno fa, 

assecondando I nuovi gusti 
del consumatore, nella linea 
indicata anche da Luisa Ron
chi. vini freschi, giovani, deli
cati e leggen E mentre parte 
dell'industria «vecchia manie
ra» interpretava questa richie
sta con l'appiattimento del gu
sto, altre ancora tentavano gu
sti diversi, lanciando vini bian
chi molto aromatizzati, «frut
tati», la parte più accorta e in
novativa faceva ncerca vera, 
creando prodotu di vero pre
gio 

Da qualche tempo questa 
tendenza si è allargata anche 
ai rossi che stanno segnando 
una grande npresa «Il vino 
rosso diciamocelo, è il ve
ro ' vino, quello che dà il vero 
giacere del bere - aggiunge 

alci - Un rosso importante 
deve essere anch'esso fresco, 
non ruvido non tannico Oggi 
di rossi di questo genere ce ne 
sono diversi Ecco, piuttosto 
vorrei aggiungere che nella la
scia media ci sono ancora del-

Nero del tondo di Frescobaldi 
• • Nasce da uno dei pnmt espenmenti di 
coltivazione di Pinot nero in Toscana Ottenu 
to per selezione clonale il pinot prescelto na 
sce da vigneti di collina - il vigneto «al tondo» 
si trova nel Chianti - in cui la vendemmia è 
stata fatta a più nprese, in modo da selezionare 
meglio le uve II vino e nmasto in bamque di 
quercia a completare la fermentazione e poi a 
riposare per un anno e infine imbottigliato 
Dopo I affinamento di un anno, il «nero del 
tondo» arnva sul mercato a tre anni dalla ven
demmia Di gradazione abbastanza elevata 
12 5, risulta vino dal bouquet complesso dal 
sapore asciutto e di consistente corpo Va 
stappato un ora prima delia degustazione e 
servito in bicchien appropriati 

le carenze Mancano buoni vi
ni con carattenstiche tali da 
adattarsi al nuovo gusto ma 
con prezzi accessibili tutu i 
giorni E nel prolificare delle 
etichette e dei nomi di fanta
sia, è difficile orientarsi» 

Ogni regione, in questo 
campo, ha scelto i suoi nomi e 
marchi mentre i piemontesi 
continuano a nfenrsi al viti-

§no d'ongine, torti della gran-
e notonetà di nomi come 

barbera, dolcetto o barolo, i 
friulani fanno nferimento al 
termine «Ronchi» mentre in 
Toscana furoreggiano i vini 
del «Predicato» Si tratta di 
qualche punto di riferimento, 
in un mondo dove la moltipli
cazione è estremamente diffu
sa Fino a limiti rischiosi se I 
suoni si moltipllcano, è noto, 
diventano un rumore di fondo 
indistinto e diffuso Questo 
però le grosse aziende lo san
no e cercano di tenere alta la 
bandiera del loro nome, al dì 
sopra delle pure e semplici 
etichette 

Duca Enrico 
di Corvo di Salaparuta 
a v Si tratta di un grande 
rosso del Sud prodotto dalla 
casa vinicola Corvo di Salapa
ruta e I ultimo nato di questa 
azienda che produce vini su 
tutta la gamma delle qualità, 
dalle medie alle altissime co
me in questo caso Ottenuto 
da uve locali come il nerello 
mascalese e il perricone ha 
anche una piccola percentua
le di cabernet sauvignon 
Uscito da una ncerca ralflnata 
delle uve miglion e da una vi
nificazione attenta, passa un 
certo penodo anche in bam-
ques di legno francese 11 Du 
ca Ennco viene prodotto in 
numero limitato di bottiglie, 
circa duecentomila ali anno 

Cresce il successo dLCasa Mionetto 

A Valdobbladene 

cavalieri 
per lo spumante 

in uni M i 
dlfamlglli(1»10) 

SILVANO aORUNPl 
• • Da oltre un secolo, a 
Valdobbladene ed in tutta 
l'Alta Marca Trevigiana, Mio
netto è sinonimo di ottimo vi
no Nell'ultimo decennio an
che di raffinati spumanti Da 
quando nel 1887 il 33enne 
Francesco Mionetto - .consi
gliato» dal padre Antonio che 
jli aveva impedito di studiare 
veterinaria e di perder tempo 
di notte a guardar le stelle -
decise di divenire vignaiolo 
Lavorò per I bianchi e 1 rossi, 
di cui c'era molta richiesta 
nella zona, dilatando a poco a 
poco la sua attività, spedendo 
le piccole botti, con il gustoso 
contenuto di «latte di vigna», 
sempre più lontano, facendo
si conoscere anche luon dai 
patiti confini Rallentata dal 
due conflitti mondiali - nel
l'ultima guerra due Mionetto 
furono deportati nei lager na
zisti -1 azienda ha conosciuto 
P)i un costante 'Sviluppo 

anno scorso sono stati fe
steggiati i 70 anni da quando 
riattenda» venne trasfenta 
dalla borgata Penerai n 2 di 
Colderove di Valdobbladene, 
dove ancora oggi bisogna pre
sentarsi per parlare con i tito
lari Sono quattro fratelli, tutti 
maschi, noti nella vallata tra le 
Alpi e il P|ave come i «quattro 
cavalieri dello spumante» 
L'attuale moderna azienda, 
sotto la guida di Attilio Mio 
netto (responsabile commer
ciale e general manager), Ser
gio (enotecnico), Giovanni 
(responsabile amministrativo) 
ed Emilio (responsabile della 
produzione), è un perfetto e 
felice connubio tra conduzio
ne familiare e gestione mana
geriale 

Adagiata sulle morbide col 
line, incastonata come un 
gioiello in un incantevole mo 
satco di vigneti, Valdobblade
ne è la capitale dello spuman
te La si raggiunge percorren 
do 142 km dell'Iniziale «Strada 
del vio bianco» (dal 1983 
•Strada del Prosecco») che 
parte da Collegllano e - pnma 
strada dedicata a Bacco nel 
nostro Paese - attraversa una 
zona che sa, come disse un 
poeta dialettale locale, 'metà 
di Prosecco e metà di Cartiz 
ze» Una parte del prodotto è 
Doc, ma tutto il vino di queste 
parti firmato Mionetto è rac
comandato Ognuno destina
to ad una particolare occasio
ne Prosecco Superiore di 
Cartizze (profumato, dalla ve
na amabile speciale per le fe
ste in famiglia), Prosecco Spu
mante (gusto snello ed ele
gante su misura per la scam
pagnata), Brut (deciso adatto 
sia per un incontro in discole 
ca che per una colazione di 
lavoro) 

Uno dei segreti di famiglia 
per il continuo e crescente 
successo è quello del «meto
do charmat», le cui origini ri
salgono ad oltre un secolo fa, 
che permette di ottenere vino 
spumante in circa due mesi e 
consiste nel far nfermentare 
un vino base in grandi auto
clavi per farlo poi passare una 
volta spumantizzato in botti
glia I vini più adatti a questo 
tipo di lavorazione sono so
prattutto quelli che basano il 
proprio pregio sulla fragranza 
sulla gioventù e sull'armonia 
Le uve vengono vinificate «in 
bianco» eliminando subito le 
parti solide del mosto Pressa 
tura leggera, controllo delle 
temperature di fermentazio
ne, analisi e controllo del pro-
<esso di trasformazione del 
mosto in vino, quindi il vino, 

perfettamerite limpido, è 
pronto per la seconda tate; la 
prea di spuma per la quale II 
vino si arricchisce di anidride 
carbonica 

Nel «metodo charmat» la ri-
fermentazione del vino basa 
avviene nelle autoclavi, gros
se cisterne di acciaio Inossi
dabile ermeticamente chiuse. 
Ai vino vengono aggiunti tuct 
chen e lieviti selezionati, che 
•reagendo» liberano una pic
cola quantità di alcool ed uria 
enorme quantità di microso
stanze, Importantissime per le 
caratteristiche qualitative del 
futuro spumante Tutto questo 
processo avviene con una li
berazione di calore che vieni 
neutralizzata dalle capacità di 
termocondlzionamento delle 
autoclavi e soprattutto con 
sviluppo di anidride carboni
ca Raggiunta l'esatta pressio
ne il vino, ormai spumante, 
con un travaso senza caduta 
di pressione viene portato in 
un altra autoclave in modo da 
eliminare I residui accumulati
si durante la nfermentazione, 
Quindi viene tenuto per qual
che giorno a temperalura|ol. 
to zero, in modo che il freddo 
stabilizzi il vino precipitando 
sul fondo del recipiente le ulti
me Impunta Attraverso un* 
filtrazione viene infine imbot
tigliato con perfezionate mac
chine che assicurano da per* 
dite di pressione . 

Perchè tanto successo « 
quali le prospettive? Doman
de queste che abbiamo posti» 
ad Attilio Mionettoi •Dopo il 
centenario del 1987 - c i dica 
-1 azienda ha conosciuto una 
forte evoluzione, sia nelle 
vendite che nella diversifi
cazione dei prodotti Un In
cremento reso possibile da 
una ristrutturazione della «ca
sa madre» che ora opera con 
una mentalità diversa e più 
moderna, ma anche perchè H 
Prosecco è un prodotto molto 
richiesto Siamo giunti a livelli 
produttivi molto elevati, ai 
quali vogliamo porre dei limi» 
puntando sulla qualità, conte* 
nendo entro i tre milioni di 
bottiglie la produzione del 
Prosecco di Valdobbladene 
per non creare turbative sul 
mercato Nei prossimi due an
ni, inoltre, intendiamo rag
giungere un livello del set tS-
liom di bottiglie, di cui il 50* 
di Prosecco Valdobbladene e 
il 50* di altri prodotti. Tra 
questi, circa un milione e 
mezzo dì Prosecco del Coni 
Trevigiani ed una identica. 
quantità di grandi spumanti 
Prodotti questi - specifica At
tilio Mionetto - anche con si
stemi più raffinati e più pro
lungati di quelli del Prosecco, 
Come ad esemplo I sarmalun-
g/u, per i quali utilizziamo le 
grandi basi dei vini dell'Alto 
Adige Bottiglie che saranno 
parecchio costose, ma di 
grande qualità. 

«Inoltre ci siamo spinti an
che nel mondo delle grappe -
prosegue - non dlmentlcaivi 
doci che nostro bisnonno e 
nostro nonno erano del distil
latori pnma di passare ai vini, 
Abbiamo npreso un po' que
sta tradizione proponendo, 
con grande successo, una 
grappa di Prosecco ed una di 
Cartizze Quest ultima viene 
venduta In una eccezionali 
bottiglia firmata dal maestro 
Moretti di Venezia Questi, in 
Imea di massima, 1 nostri punti 
™ riferimento sino a lutto il 
1390» Ed a noi non rimane 
che dire «auguri» con un buon 
bicchiere Mionetto, naturai' 
mente 
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